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Provincia di Benevento 
ESTRATTO DAL REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

- , 

Seduta del 21 NOVEMBRE 2003 

~ 

J Oggetto: MOZIONE DEL CONSIGLIERE LAMPARELLI, CAPOGRUPPO ALLEANZA 
RIFORMISTA, RELATIVA ALLA REALIZZAZIONE DELLA MEGACANTRALE 
TERMOELETTRICA IN C.DA SAGLIETA NEL COMUNE DI PADULI. 

L'anno duemilatre addì VENTUNO del mese di NOVEMBRE alle ore 12,30 presso la 

Rocca dei Rettori - Sala Consiliare -, su convocazione del Presidente del Consiglio Provinciale, pro t. ili 

34299 del 11.11.2003 - ai sensi de' ... Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli EE.LL. - D. Lgs. vo 18 
'et: 

agosto 2000, n. 267 e del vigente Statuto - si è riunito il Consiglio Provinciale composto dal: 

Presidente della Provincia Ono le Carmine NARDONE 
e dai seguenti Consiglieri: 

L AGOSTINELLI Donato 13. FELEPPA Michele 

2. ANGRISANI Rita 14. GAGLIARDI Francesco 

3. BARRICELLA Raffaele 15. GIALLONARDO Pietro 

4. BORRELLI Mario 16. LAMPARELLI Giuseppe 

5. BOSCO Egidio 17. LOMBARDI Paolo 

6. BOZZI Giovanni 18. MARCASCIANO Gianfranco 

7. CALZONE Antonio 19.MAROTTA Mario 

8. CAPOCEFALO Spartico 20. MORTARUOLO Domenico 

9. CRETA Giuseppe 21. NAPOLITANO Stefano 

lO. DE CIANNI Teodoro 22. POZZUTO Angelo 

Il. DE GENNARO Giovanni 23. RUBANO Lucio 

12. DIMARIA Antonio 24. SCARINZI Luigi 

Presiede il Presidente del Consiglio Provinciale Geom. Donato AGOSTINELLI 
Partecipa il Segretario Generale Dr. Gianclaudio IANNELLA 

Eseguito dal Segretario Generale l'appello nominale sono presenti n. 2 1 Consiglieri. 

Risultano assenti i Consiglieri ---...::2=----.--:.7_---=12~-_____________________ _ 
Sooopre~~iRe~wridciCooti __ ~H ______________________ _ 
Sono, altresì, presenti gli Assessori MASTROCINQUE,CIERVO, FORGIONE, GRIMALDI,PETRIELLA, 

SPATAFORA, VALENTINO 
I1.~ S [ Dfj.JTc.-, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta. 



IL PRESIDENTE 

Dà la parola al Consigliere LAMP ARELLI il quale, data lettura dell'interrogazione
interpellanza, agli atti dell'Ufficio, presentata in data 10/9/2003, che pur inserita all'o.d.g. 
dei Consigli Provinciali dell' 1/10/03 e del 5/11/03 non è stata discussa, illustra con dovizia 
di particolari le motivazioni che lo hanno indotto alla trasformazione della stessa in mozione 
nel testo allegato alla presente, di cui dà parimenti lettura. Si sofferma, brevemente, sulla 
opportunità di coinvolgere e far partecipare alla discussione l'intero consesso, al fine di 
trovare una possibile ed unanime intesa per attivare ogni utile iniziativa a scongiurare il 
paventato pericolo, di localizzazione della centrale nel territorio di Paduli. 

Si dà atto che è entrato in sala il Presidente NARDONE. 
Segue la puntuale relazione dell'Assessore SP AT AFORA il quale, nel concordare 

sulla possibile ipotesi di stralcio del progetto dal PRUST, ribadisce che la problematica 
rappresentata dal Consigliere LAMP ARELLI, investe l'altra azione che la Provincia sta già 
portando avanti e che attiene l'altro tema fondamentale e strategico dei prossimi anni e 
precisamente il Piano Energetico Provinciale. 

Si apre un ampio dibattito a cui partecipano, oltre il Presidente NARDONE, i 
Consiglieri BARRICELLA - FELEPPA - CAPOCEFALO - MARCASCIANO -
RUBANO - DE GENNARO - BORRELLI- DE CIANNI - GIALLONARDO -
NAPOLITANO, i quali tutti danno un proficuo e fattivo contributo alla discussione, con 
proprie considerazioni e proposte, concordando con la necessità di esprimere non una 
generica dichiarazione di contrarietà alla realizzazione dell' impianto ma una presa' di 
posizione netta sulla problematica al fine di rimuovere tutti gli atti che possono rivelarsi 
funzionali al progetto. 

Il tutto è riportato dettagliatamente nel resoconto stenografico agli atti dell'Ufficio 
Consiglio. 

Conclude il Presidente NARDONE il quale, anche in considerazione degli apporti 
dati dai Consiglieri al dibattito, propone di integrare la proposta del Consigliere 
LAMP ARELLI con i seguenti punti: 

l. Impegnare il Presidente della Provincia e la Giunta Provinciale a convocare con ogni 
urgenza l'Assemblea dei sindaci per la presentazione degli atti e delle linee guida di 
politica energetica con l'esclusione della possibilità di realizzare centrali 
termoelettriche; 

2. Ribadire alla Regione Campania la necessità e l'esigenza di una sollecita adozione ~ 
del Piano Energetico Regionale, con la rettifica delle linee guida attualmente presenti 
nel documento finalizzati alla possibilità di ammettere la costruzione di centrali 
termoelettriche fino a 400 Megawatt, escludendo dal Piano stesso anche tale 
categoria di opere. 

Nessun altro chiedendo di intervenire, il Presidente pone ai voti per alzata di mano la 
proposta del Consigliere LAMP ARELLI unitamente alle integrazioni sopra trascritte 
formulate dal Presidente NARDONE. 

Eseguita la votazione, presenti 22 (21 Consiglieri + Presidente) la proposta viene 
approvata all'unanimità. 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Visto l'esito dell' eseguita votazione; 
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DELIBERA 

1. RIBADIRE come ribadisce i propri precedenti atti nn. 4 e 39 del 2003 con i quali é 
stata esclusa la possibilità di insediare centrali tetmoelettriche nel territorio della 
Provincia di Benevento. 

2. CHIEDERE al competente Ministero per le Attività Produttive di non autorizzare la 
Centrale in parola, suggerendo, semmai, di ipotizzare la costruzione di tale tipo di 
impianti, in caso di effettiva necessità, nei pressi dei siti ove maggiore risulta il 
fabbisogno (quindi fuori dalla nostra Provincia), possibilmente con energia ricavata 
da fonti rinnovabili. 

3. CHIEDERE l'esclusione della Centrale in parola dal PRUSST Calidone, poiché in 
evidente contrasto con i propri summenzionati atti e con la stessa originaria 
impostazione del PRUSST che, alla voce energia, prevedeva soltanto Parchi Eolici; 
nonché in contrasto con gli obiettivi generali del POR, fatti propri dal PRUSST, di 
"crescita dell'occupazione..... da perseguirsi secondo una strategia di sviluppo 
sostenibile ed equo, di miglioramento della qualità della vita, di un armonico ed 
equilibrato sviluppo del territorio ... ''''. 

4. PREVEDERE e/o CHIEDERE, ad ogni buon fine, la modifica di qualunque altro 
strumento di programmazione o pianificazione che risulti incompatibile con la 
presente prescrizione. 

5. DARE MANDATO al Presidente ed alla Giunta di attivare ogni iniziativa ritenuta 
utile a scongiurare il paventato insediamento, ivi compreso il ricorso alle vie legali 
nelle sedi competenti. 

6. IMPEGNARE, altresì, il Presidente della Provincia e la Giunta Provinciale a 
convocare con ogni urgenza l'Assemblea dei sindaci per la presentazione degli atti e 
delle linee guida di politica energetica con l'esclusione della possibilità di realizzare 
centrali tennoelettriche; 

7. IMPEGNARE l'Assessorato Provinciale all'Energia a promuovere in tempi brevi un 
incontro pubblico informativo con i responsabili della redazione del Piano Energetico 
Provinciale. 

8. RIBADIRE alla Regione Campania la necessità e l'esigenza di una sollecita 
adozione del Piano Energetico Regionale, con la rettifica delle linee guida 
attualmente presenti nel documento finalizzati alla possibilità di ammettere la 
costruzione di centrali tennoelettriche fino a 400 Megawatt, escludendo dal Piano 
stesso anche tale categoria di opere 

9 . ATTIVARE la Deputazione nazionale e regionale sannita a sostegno della presente 
iniziativa. 

lO. TRASMETTERE copia della presente deliberazione al Ministero delle Attività 
Produttive ed a tutte le istituzioni competenti. 

Si dà atto che é uscito il Consigliere FELEPP A, per cui i Consiglieri presenti sono 20. 



Verbale letto e sottoscritto 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to come all'originale 

i~i~' 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
F.to come all'originale 

N.8lJ- Registro Pubblicazione 

Si certifica che la presente deliberazione è stata affissa all' Albo in data odierna, per rimanervi per 15 
giorni consecut!vi a norma6deNÒV .. 12Ò6~ T.V. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 

BENEVE~T'-'~ 2 
""~-

Il1L~~y~,T~WP"9~~~,~E 

2 6 NO\). LuU3 I 
La suestesa deliberazione è stata affissa all' Albo Pretorio in data e avverso la stessa 
non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. 

SI ATTESTA, pertanto, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'art. 124 del T.V. - D. 
Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 

lì 

IL RESPONSABILE DEL IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to come all'originale 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del T.V. - D. Lgs.vo 18.8.2000, 

n.267 il giorno, ________ _ 

o Dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

o Decorsi lO giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

D E' stata revocata con atto n. del --------

Benevento lì, '-----------------

Copia per , 
A!l O 

SEWORE fU '~t&}. G " p, ',' L. ,~1, § \I _,.< ' 
AIT I /~Irro ,L( Jt[) t !lP~Uf.'1 

SETTORE ~~_\ A.~.}h. Sf4CtFof..iA _ ... 
/~< :"Ì')WnO~ rE"r?)telLA F' 

SETTORE il r, lA \fPA "r -. il prot. n. jo;c ~;)'~ p n; ~(w(.M., -----,-

Revisori dei ContiA.e ~<to Y1A," < 6~11i~f~ , prot. n. ____ _ 
-t )tD Pr.' ~ ii"A.'~ 

M alt·,~ .·idt3~ f:C/.UN~·~1-{~ 
GW'~1I"Ji 
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PROVINuIA- DI BENEVENTO 

PROPOSTA DELIBERAZIONE CONSILIARE 

OGGETTO: MOZIONE DEL CONSIGLIERE LAMPARELLI, CAPOGRUPPO 
ALLEANZA RIFORMISTA, RELATIVA ALLA REALIZZAZIONE DELLA 
MEGACANTRALE TERMOELETTRICA IN C.DA SAGLIETA NEL 
COMUNE DI PADULI. 

L'ESTENSORE 

-i}.; 
-;,1 

ISCRITTA AL N. ______ _ 
DELL'ORDINE DEL GIORNO 

APPROVATACONDELIBERAN. ~~9 

Su Relazione li ~- ~ ~ Ai (4 YO R ~ 

ILP 

IL CAPO UFFICIO 

IMMEDIATA ESECUTIVITA' 

Favorevoli N. --
Contrari N. 

del 2 1 N9V. 20d3IL SEGRETARI-O-GENERALE 

IL SEGRET.nJ.~~ 

ONEDICOPERTURAFINANZUUUA 

IMPEGNO IN CORSO DI FORMAZIONE 

diL. 

Cap. 

Progr. n. ______ _ 

Esercizio fmanziario 200 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
FINANZA E CONTROLLO ECONOMICO 

REGISTRAZIONE IMPEGNO DI 
Art. 30 del Regolamento di contabilità 

diL. _____ _ 

Cap. 

Progr. n. _____ _ 

del 

Esercizio finanziario 200 

IL RESPONSABILE SERVIZIO CONTABILITA' 



Il Consigliere LAMPARELLI, relativamente all'interrogazione -
interpellanza, assunta'- al protocollo dell 'Ente il giorno 10/9/2003 col 
n.27333, sulla problematica della centrale termoelettrica ipotizzata in C.da 
Saglieta del Comune di Paduli, ha fatto pervenire richiesta di trasformare 
la suddetta in mozione. Atteso che la interrogazione/interpellanza, inserita 
all' o.d.g. dei Consigli Provinciali dell' 1/10/03 e del 5/11/03, non è stata 
mai discussa e sulla scorta della notizia del parere favorevole espresso 
dalla Commissione per la Valutazione dell'impatto ambientale del 
Ministero dell' Ambiente, ha trasmesso, con nota del 18.11.2003, assunta a 
mezzo fax in pari data, richiesta di trasformazione dell'interrogazione in 
mozione, nel testo allegato, ritenendo opportuno proporre, all'intero 
Consiglio Provinciale, di partecipare alla discussione sull'argomento che 
può indubbiamente influenzare le future condizioni ambientali del 
territorio sannita. 

.!, 

i 
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PARERI 

- Visto ed esaminato il testo della proposta di deliberazione che precede, se ne attesta 1'attendibilità e la 
confonnità con i dati reali éì riscontri d'Ufficio. 

Per ogni opportunità si evidenzia quanto appresso: 

Qualora null'altro di diverso sia appresso indicato, il parere conclusivo é da intendersi 

FAVOREVOLE 

oppure contrario per i seguenti motivi: 

Alla presente sono uniti n. ---- intercalari e n. ---- allegati per complessivi n. ___ --,-
facciate utili. 

Data IL DIRIGENTE RESPONSABILE -------------

Il responsabile della Ragioneria in ordine alla regolarità contabile art. 49 del D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267 di 
approvazione del T.U. delle Leggi sull'Ordinamento degli EE.LL. 

FAVOREVOLE 
parere 

CONTRARIO 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
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PROVINCIA di BENEVENTO 
Settore Affari Generali e Personale 

Prot. N. ------- Benevento, lì _______ _ 

UO.: GIUNTA/CONSIGLIO 

AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

ALL' ASSESSORE MASTROClNQUE 

ALL' ASSESSORE SPATAFORA 

ALL' ASSESSORE PETRIELLA 

AL CONSIGLIERE LAMPARELLI 

AL DilUGENTEDELSETTORE 
MOBILITA' ED ENERGIA 

AL DIRIGENTE DEL SETTORE 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

SEDE 

OGGETTO: DELIBERA N. 139 DEL 21/11/2003 AD OGGETTO: "MOZIONE, DEL 
CONSIGLIERE LAMP ARELLI, CAPOGRUPPO ALLEANZA 
RIFORMISTA, RELATIVA ALLA REALIZZAZIONE DELLA 
MEGACENTRALE TERMOELETTRICA IN -C.DA SAGLIETA NEL 
COMUNE DI PADULI" 

Per quanto di competenza, si rimette copia estratto della delibera indicata in oggetto. 
Si precisa, altresì, che é stata trasmessa copia della stessa ai destinatari di cui al dispositivo 

con nota prot. n. 36620 del 7 dicembre 2003, che si allega. 

SETTORE AA. GO. 
E fe"%iQ~~\:-lE 

IL DIRIGENTE ~------'---' 

__ .I l ~1I'é~ 11l~~:·"~·t"'\ ,_ ~t,..f~" ;,4'.; ...... .,I~ 'i.'w 

I cLo8-~~ I 
1 ... c'i_~11.D t C .. 'ì0~3 \ . ---,----- l 

._ .".-.-. ......,...._ .. ~~:_:._- •• , .. ,'~ .. r..~ .. ..J 

L.§RUSSO -
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PROVINCIA di BENEVENTO 

- ~~/LG' 

.... 

Settore Affari Generali e Personale"- ., 

Prot. N. 366'9J-o 
v.o. GIUNT AlCONSIGLIO 

RACCOMANDATAA.R. 

seTTcmE AA. GG. 
E PEWt~ON:ALr:. 

'~:.t.--t.. inrern-o 

N. lo~ o> 
"" ~ 1 D I C. ZOÙ3 

l-___ ----.,,-........ , ...... .,.,. .... ' 

-- j 

~ Benevento. lì 

~ ~2 O le. 2TJ7J3 

AL MINISTERO ATTIVITA' PRODUTTIVE 
Via Molise 2 
00187 ROMA 

AL MINISTERO DELL'AMBIENTE 
Viale Cristoforo Colombo 44 
00147 ROMA~ 

AL MINISTERO DEGLI INTERNI 
Palazzo del Virninale 
V. Agostino Depretis 
00184 ROMA 

AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE DELLA CAMPANIA 
Via Santa Lucia 81 
80132 NAPOLI 

ALL' ASSESSORATO AMBIENTE 
Via De Gasperi 28 
80132 NAPOLI 

ALL' Ono Clemente MASTELLA 
P.zza Bissolati 
82100 BENEVENTO 

ALL' Ono Pasquale VIESPOLI 
Via Ponticelli 
82100 BENEVENTO 

ALL' On:'oErminia MAZZONI 
Largo FEOLI 
82100 BENEVENTO 

ALL' Ono Antonio BARBIERI 
82032 CERRETO SANNlT A 

ALL' Ono Cosimo IZZO 
Via Milano ·8 
82011 AIROLA 

ALL' Ono Bruno CASAMASSA 
82020 FOIANO DI VALFORTORE 

ALL' UFFICIO TERRlTORIALE DI GOVERNO 
82100 BENEVENTO 

AL COMUNE DI BENEVENTO 
CAPOFILA PRUSST 
Palazzo Mosti 
82100 BENEVENTO 

\ 

\ 

/' 
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ALLA QUESTURA DI 
82100 BENEVENTi,~ 

ALL' ASI 
e/da Ponte Valentino 
82100 BENEVENTO 

ALLA ANSALDO ENERGIA 
Via Lorenzi Nicola 8 
16152 GENOVA 

OGGETTO: "MOZIONE DEL CONSIGLIERE LAMPARELLI, CAPOGRUPPO 
ALLEANZA RIFORMISTA, RELA TIV A ALLA REALIZZAZIONE DELLA 
MEGACANTRALE TERMOELETTRICA IN C.DA SAGLIETA NEL 
COMUNE DI PADULI". 

Si trasmette, alla cortese attenzione delle SS.LL. la delibera del Consiglio Provinciale di 
Benevento n. 139 del 21 novembre 2003 recante espressa ed unanime richiesta di esclusione della 
centrale Termoelettrica nel Comune di Paduli. 

Nell'auspicare che le autorità in indirizzo, vogliano approfondire l'argomento e valutare 
attentamente le questioni sollevate dal Consiglio Provinciale, l'occasione é gradita per porgere . 
distinti saluti. -

-- ./ 

DEL CONSIGLIO 
AGOSTINELLI -
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Il Vice Presidente del 
(.'onsi}!.lio Provinciale 

l 
; 

11 sottoscritto Giuseppe Lamparelli, Consigliere Provinciale, premesso di aver presentato nel m.ese 
d1 settembre un' interpellanza al Signor Presidente della ProYll1cia relativa alla questione della 
centrale tcrmoelettrica ipotizzata in C.da Saghéta del Comune di Paduli, sul1a scorta della notizia 
del parere favorevole espresso da1Ja Commissione per la Valutazione delrinlpa-tto ambientale del 
Mini~tero de 11 , Ambiente; 
che detta interpellanza è stata inserita una prima volta all'o,d.g. del Consiglio Provinciale deJlo 

scorso 1.10.2003 c poi nuovamente alro.d.g. del 5.11.2003, senza essere discussa; 
ritenendo opportuno proporre all'intero Consiglio Provinciale di partecipare alla discussione su un 
argomento che può indubbiamente influenzare le future condjzioni ambientali del territorio Sannita, 

dichiara, 
ai sensi dell"art70 del vigente Regolamento, di voler trasformare la predetta interpollanza nel1a 
seguente mozione: 

~---

IL CONSIGLIO PROVINCIAT .. E 

Premesso 
Che con proprio atto 0.4 del gennaio ~003 ha espresso indicazioni ed indirizzi negativi in relazione 
al1'eventualità di insediamento di centrali termoclettriche nel Sannio~ . 
che con successivo atto n.39 dc] 7.3.2003 ha approvato il documento strategico per la reda.7.ione del 
Piano Tcrritoria'e di Coordinamento, recante tra l'altro dispo~jzionj vincolanti per quanto concerne 
l'esclusione assoiuta della possibilità di installare centrali tcnnoelettriche sul proprio territorio; 
che intende ribadire ancora una volta ì propri indlrizzi e l.e proprie pr~crizionj; 
Considerato 
Che successivamente ai predetti atti risulta espresso; da parte della Commissione VTA del Ministero 
dell' Ambiente, parere favorevole in ordine alla. costruzione di una centrale termoelettrica da 760 
MW in territorio del ComUT1e di Paduli, Contrada Sagl1éta, confinante con la Città di Benevento ed 
il Comune di Pietrelcina; . 
c~e tale parere evidentemente non tiene in debito cont() i rilievi negativi e le prescrizioni fonnulatc 
da questo Ente e da altri Enti territorialmente competenti; 
Che tra gli argomenti valutati dalla Commissione Ministeriale a favore delrinsediamcnto vi è 
l'inclusione della centrale nel programma del PRUSST Calidone, sottoscritto anche dalla Provincia 
di Benevento: 
che in ogni caso, a seguito del decreto legge cd. ':"sblocca ... ccntrali", risulta deputato al rilascio 
delJ'autori:i:zazione di tale tipo di impianti esclusivamente il Ministero per le Attività Produttive; 
Consideratò,inoItre, 
che la Provincia di Benevento intende rivendlcare fortemente il diritto ad eser.citarc le proprie 
prerogative, espressamente stabilite dalla legge in materia di sviluppo e dl coordinamento 
territoriale; 
Considerato, altresi, 
che la suddetta centrale, oltre ad aggravare senza alcun dubbio le condizioni di rischio per la salute 
dei cittadini, costituirebbe una pesante fonte d'inquinamento ainbienta]e e pacsaggìstico per 11 
territorio SaMita, compromettendone irreparabilmente le aspettative di sviluppo turistico ipotia.ato 
da altri strumenti di programmazione, quali ad esclnpio il PIT ~4Padre Pio~\ 

SETTORE PERSONALE -,.;.:::.--~-".- -
pr::;acollO Enu~ • 'L q\\'J 

n.~~.S: .... ~, .'2,.0.... .... ..... .... . 
................................................... 
................................................... 



NOV-2003 17: 18 DA: COMUNE DI BENEVENTO 08245031.;,1 '- __ ... A: 082429S80 P:2 

..} 

che non si rawisa la necessità di tale enorme quantità di energia, in una piccola Provincia come 
quella di Benevento, peraltro già interessata dalla massiccia presenza di ,centralì eoliche c dalla 
futura attlva7.1one dell'energia idroelettrica della Dik~ di Campolattaro,; , 

delibera 
per le suespostc 111nt1vazioni: 
'l)di ribadire come ribadisce i propri precedenti atti n.4 e 39 del 2003 con i quali è stata esclusa la 
possibilità di insediare centrali tcrmoeleUnche nel territorio della Provincia di Benevento; 
2)di chiedere al competente Ministero per le Attività Produttive di non autori:t.7..are la centrale in 
parola, suggerendo semmai di ipotizzare la costruzione di tale tipo di impianti, in caso di effettiva 

, necessità, nei pressi dci slti ove maggiore risulta il fabbisogno (quindi fuori dalla nostra Pr()vincia)~ 
possibilmente con energia ricavata da fonti rinnovabili; 
J) di chiedere resclusione della centrale in parola dal PRUSST Calidonc., poicbé in evidente 
contrasto con i propri summen7.ionati atti c con la stessa originaria impostazione del PRUSST che 
alla voce, energia prevedeva soltanto parchi CQlici~ nonché in contrasto con gli obiettivi generali del 
POR. fatti propri dal PRUSST, di ':'crescita dell'occupazionc ___ da pcrseguirsi secondo una strategia 
di sviluppo sostenibile ed equo" di miglioramento della, qualità della vi~ di un armoni.co ed 
equilibrato sviluppo del territorio ... "; , 
4)di prevedere e/o di chiedere ad ogni buon fine~ la modifica di qualunque altro strumento di 
programmazione o pianificazione che risulti incompatibile con la presente prescrizione; 
5) di dare mandato al Presidente ed alla Giunta di attivare Ob'1lÌ iniziativa ritenuta utile a scongiurare 

{\ .. i1 paventato insedlamento, Lvi compreso jl ricorso alle vie legali nelle sedi c{).mpete"ti~ . 
, J<?'6)di impegnare r Assessorato Proviriçiale aIl"Energia a promuovere in tempi brevi un incontro 

~ub&1ico informativo con i responsabili della redazione del Piano EnergeticQ Provinciale; 
t 0/) di attivare la DeputaZione Nazionale e Regionale Sannita. a sostegno della presente ìniziativa; 

8) di trasmettere copia della presente DcHberazione al Ministero per le Attività Produttive e a tutte 
I e istituzioni ~1>mpetentL 

il ) 0 - 'j . t.aoo'~ encvcnto fJ 0\-\ , ctw.r ~i~· 



Comitato Popolare Sannita contro le Centrali Termoelettriche 
Sede provvisoria: via Annunziata, 127 - 82100 - Benevento 

Lettera aperta ai Consiglieri Provinciali di Benevento 

Escludere la centrale termoelettrica dal P.R. U .S.S. T.! 

Il Consiglio Provinciale di Benevento è chiamato, ancora una volta, a pronunciarsi sulla 
ipotesi di realizzazione di una centrale tennoelettrica da 760 MW in contrada Saglieta tra 
Benevento, Paduli e Pietrelcina. 

Un parere contrario alla costruzione dell'impianto è stato già espresso con la delibera di 
Consiglio n° 4 del 22 gennaio 2003 ma evidentemente, occorrono ben altre motivazioni per 
scongiurare veramente il pericolo di localizzazione della centrale in questo territorio. 

Neppure la nota ufficiale di opposizione alla costruzione dell'impianto che il Presidente 
Nardone ha inoltrato a seguito della pubblicazione delle integrazioni al progetto dell' Ansaldo è 
servito a bloccare l'iter autorizzativo. 

Infatti con quella nota il Presidente dell'Amministrazione Provinciale comunica ai Ministeri 
competenti che l'ipotesi di una centrale termoelettrica non era prevista in alcuna programmazione di 
intervento territoriale redatto dali 'Ente stesso e pertanto veniva meno la condizione indispensabile 
deìr accorào Stato - Regioni dei 5 settembre 2002. 

La Commissione Nazionale di Valutazione di Impatto Ambientale, invece, riconosceva le 
ragioni dell' Ansaldo che reclama l'inserimento, a pieno titolo, nel Programma del P.R.U.S.S.T. 
"Calidone" al quale aderiscono 68 Comuni sanniti, la Regione Campania, la Provincia di 
Benevento, la Cassa DD. PP. e i Ministeri dei Trasporti, dell' Agricoltura, del Lavoro, 
dell' Ambiente e dell'Attività Produttive. 

Appare evidente che la Provincia non può sostenere di essere contraria alla realizzazione 
della centrale e poi, contemporaneamente, aderire ad un programma di interventi che la prevede. 

Per questo motivo Vi rivolgiamo un appello affinché, senza altri indugi, oggi il Consiglio 
non si limiti all'ennesima dichiarazione generica di contrarietà alla realizzazione dell'impianto ed 
approvi, invece una delibera con la quale si escluda la centrale tennoelettrica dell' Ansaldo dal 
P.R.U.S.S.T. "Calidone". 

E' questo un atto di fondamentale per evitare che l'Ansaldo continui a vantare l'assenso 
delle Amministrazioni locali all'impianto e per ribadire che il P.R.U.S.S.T. "Calidone", in quanto 
programma di sviluppo sostenibile, conteneva originariamente solo sistemi per la produzione di 
energia rinnovabile e non certo impianti fortemente inquinanti e dannosi per la nostra salute e per 
l'economia dell' intera Provincia. 

Benevento, 21 novembre 2003 



EMENDAMENTI ALLA PROPOSTA LAMP ARELLI 

1) Impegna il presidente della provincia e la Giunta provinciale a convocare con 

ogni urgenza l'Assemblea dei sindaci per la presentazione degli atti e delle 

linee guida di politica energetica con l'esclusione della possibilità di realizzare 

centrali -termoelettriche; 

2) Ribadire alla regione Calnpania la necessità e l'esigenza di una sollecita 

adozione del Piano Energetico Regionale, con la rettifica delle linee guida 

attualmente presenti nel documento finalizzati alla possibilità di ammettere la 

costruzione di centrali termoelettriche fino a 400 Megawatt, escludendo dal 

Piano stesso anche tale categoria di opere 




